
Alessandro II aveva abolito al servitù della gleba, ma aveva represso duramente le rivolte. Gli succede Alessandro III che inasprì la repressione.    Nel 1894 diventa Zar   NICOLA II





              P O L I T I C A





                Economia





La proprietà della terra si concentra nei latifondisti che non si pongono come scopo di ammodernare l’agricoltura





L’80% della popolazione sono contadini che vivono in stato di  povertà e miseria





Alcuni imprenditori occidentali avevano investito capitali per sviluppare l’industrie in Russia. Si assiste  ad un discreto sviluppo industriale che porta alla nascita di una classe operaia che vive  in una condizione misera e con ritmi di lavoro massacranti





SITUAZIONE ECONOMICA CRITICA. CRISI





LA DOMENICA DI SANGUE (5 gennaio 1905)


Contadini ed operai si recano dalla zar per presentare delle richieste per migliorare la loro condizione. Lo zar, però non era a palazzo e le guardie spararono sulla delegazione





Di fronte alle rivolte e alla crisi Nicola II concede la Costituzione, che stabiliva la creazione di due camere i cui poteri erano, però, limitatissimi. Tuttavia continua la repressione VS i rivoluzionari.





SCOPPIA LA I G. MONDIALE. La Russia si rivela impreparata  dal punto di vista militare ed economico ad affrontare la guerra. Cresce l’avversione verso la guerra nelle masse dei contadini-soldati che sopportano il peso più gravoso del conflitto e tra gli operai sottoposti ad una rigida militarizzazione per esigenze belliche





1917 (12 marzo)  A Pietrogrado una manifestazione di protesta per la scarsità del pane si trasforma in RIVOLTA degli operai e dei soldati





1917 (14 marzo).  I delegati degli operai e soldati rivoluzionari si organizzano in SOVIET.  Le forze borghesi-liberal-costituzionali, invece,  presenti nel Parlamento di Pietrogrado (DUMA)  diedero vita ad un GOVERNO PROVVISORIO. 


Lo Zar Nicola II  orami isolato abdica a favore del fratello che rifiuta il trono. 





      CRISI








